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INTERVENTI PER LA DIFESA DEL MARE. ECOLOGIA. 
 

Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA PROMULGA 

LA SEGUENTE LEGGE: 

ART. 1 VALUTAZIONE DELL'IMPATTO SULL'AMBIENTE MARINO E COSTIERO  

1 .  SONO SOTTOPOSTI A VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE, AI SENSI 

DELL'ARTICOLO 6 DELLA LEGGE 8 LUGLIO 1986, N. 349, OLTRE AGLI INTERVENTI 

GIÀ INDIVIDUATI AI SENSI DELLA LEGGE 9 GENNAIO 1991, N. 9, E DEI SUCCESSIVI 

DECRETI ATTUATIVI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI:  

a)  LA COSTRUZIONE DI TERMINALI PER IL CARICO E LO SCARICO DI IDROCARBURI 

E DI SOSTANZE PERICOLOSE;  

b)  LO SFRUTTAMENTO MINERARIO DELLA PIATTAFORMA CONTINENTALE;  

c)  LA REALIZZAZIONE DI CONDOTTE SOTTOMARINE PER IL TRASPORTO DELLE 

SOSTANZE DI CUI ALLA LETTERA A);  

d)  LA REALIZZAZIONE DI IMPIANTI PER IL TRATTAMENTO DELLE MORCHIE E 

DELLE ACQUE DI ZAVORRA E DI LAVAGGIO DELLE NAVI CHE TRASPORTANO LE 

SOSTANZE DI CUI ALLA LETTERA A).  

2 .  CON DECRETO DEL MINISTRO DELL'AMBIENTE, EMANATO DI CONCERTO CON IL 

MINISTRO DELLA MARINA MERCANTILE, SONO INDIVIDUATE EVENTUALI ALTRE 

ATTIVITÀ E OPERE IN AMBIENTE MARINO E COSTIERO DA SOTTOPORRE ALLA 

PROCEDURA DI CUI AL CITATO ARTICOLO 6, COMMI 3, 4, 5, 6, 7 E 9, DELLA LEGGE N. 

349 DEL 1986 E AI SUCCESSIVI DECRETI ATTUATIVI DEL PRESIDENTE DEL 

CONSIGLIO DEI MINISTRI. 

3 .  NELLE PROCEDURE DI CUI AI COMMI 1 E 2, IL CONCERTO PREVISTO DAL CITATO 

ARTICOLO 6 DELLA LEGGE N. 349 DEL 1986 SI ATTUA TRA IL MINISTRO 

DELL'AMBIENTE ED IL MINISTRO DELLA MARINA MERCANTILE. 

ART. 2 COMPETENZE DEL MINISTRO DELLA MARINA MERCANTILE  

1 .  IL MINISTRO DELLA MARINA MERCANTILE, NELL'AMBITO DELLE PROPRIE 

COMPETENZE:  

a)  EMANA DIRETTIVE PER IL COORDINAMENTO DELLE ATTIVITÀ DI CONTROLLO E 

DI SORVEGLIANZA DELLA NAVIGAZIONE DELLE NAVI CHE TRASPORTANO LE 

SOSTANZE DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA 1, LETTERA A);  

b)  NELLE ZONE COSTIERE E NEI PORTI A MAGGIOR TRAFFICO, PROVVEDE 

ALL'ALLESTIMENTO, AI FINI DELLA SICUREZZA E DELLA PROTEZIONE 

DELL'AMBIENTE MARINO E COSTIERO, DI UN SISTEMA COORDINATO A LIVELLO 

NAZIONALE E GESTITO DALL'ISPETTORATO CENTRALE PER LA DIFESA DEL MARE 

DEL MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE, DI CONTROLLO, SORVEGLIANZA E 



GESTIONE DA TERRA DELLA NAVIGAZIONE MARITTIMA CON REGISTRAZIONE 

OBBLIGATORIA E SIGILLATA DI OGNI MANOVRA NAUTICA.  

ART. 3 CONSORZIO OBBLIGATORIO PER IL TRATTAMENTO DELLE MORCHIE E 

DELLE ACQUE DI ZAVORRA E DI LAVAGGIO DELLE NAVI  

1 .  IL TRATTAMENTO DELLE MORCHIE E DELLE ACQUE DI ZAVORRA E DI 

LAVAGGIO DELLE NAVI CHE TRASPORTANO LE SOSTANZE DI CUI ALL'ARTICOLO 1, 

COMMA 1, LETTERA A), È EFFETTUATO NEI PORTI DI TRIESTE E DI LIVORNO, NEGLI 

ALTRI PORTI INDIVIDUATI DALLA LEGGE 8 APRILE 1976, N. 203, ED IN QUELLI I CUI 

IMPIANTI SONO AUTORIZZATI AL TRATTAMENTO DELLE MEDESIME SOSTANZE, 

ANCHE UTILIZZANDO NAVI SPECIALIZZATE, COSTRUITE ED ATTREZZATE PER LA 

RACCOLTA DELLE SOSTANZE MEDESIME. IN AGGIUNTA A QUANTO PREVISTO 

DALL'ARTICOLO 16 DELLA LEGGE 31 DICEMBRE 1982, N. 979, E SUCCESSIVE 

MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI, È FATTO INOLTRE DIVIETO, NELLE ACQUE 

TERRITORIALI E PER IL NAVIGLIO BATTENTE BANDIERA NAZIONALE, DI 

TRASFERIRE LE MORCHIE E LE ACQUE DI ZAVORRA E DI LAVAGGIO DELLE NAVI A 

BORDO DI NAVI NON SPECIALIZZATE E NON COSTRUITE ED ATTREZZATE AI SENSI 

DEL PRESENTE COMMA. SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 20 

DELLA CITATA LEGGE N. 979 DEL 1982. 

2 .  PER LA COSTRUZIONE E LA GESTIONE DEGLI IMPIANTI E DELLE NAVI 

SPECIALIZZATE DI CUI AL COMMA 1, È COSTITUITO UN CONSORZIO OBBLIGATORIO 

AL QUALE PARTECIPANO I PRODUTTORI E GLI IMPORTATORI DELLE SOSTANZE DI 

CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA 1, LETTERA A), NONCHÉ GLI UTILIZZATORI DI 

PIATTAFORME MARINE PER LA RICERCA E LO SFRUTTAMENTO DI IDROCARBURI IN 

AMBIENTE MARINO. 

3 .  PER ASSICURARE AL CONSORZIO I MEZZI FINANZIARI PER LO SVOLGIMENTO 

DEI PROPRI COMPITI, È ISTITUITO UN CONTRIBUTO DI RICICLO PER OGNI 

TONNELLATA DI SOSTANZE DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA 1, LETTERA A), 

ESTRATTE O TRASPORTATE, A CARICO DEI PRODUTTORI E DEGLI IMPORTATORI 

DELLE PREDETTE SOSTANZE, CON DIRITTO DI RIVALSA SUGLI ACQUIRENTI IN 

TUTTE LE SUCCESSIVE FASI DELLA COMMERCIALIZZAZIONE. IL CONTRIBUTO DI 

RICICLO È VERSATO DIRETTAMENTE AL CONSORZIO DAI PRODUTTORI E DAGLI 

IMPORTATORI. 

4 .  L'AMMONTARE COMPLESSIVO DEL CONTRIBUTO DI RICICLO DEVE COPRIRE 

INTERAMENTE I COSTI DI REALIZZAZIONE, DI AVVIAMENTO E DI MANUTENZIONE 

ORDINARIA E STRAORDINARIA DEGLI IMPIANTI, IVI COMPRESI QUELLI DEI PORTI 

DI TRIESTE E DI LIVORNO DI CUI AL COMMA 1. 

5 .  IL CONTRIBUTO DI RICICLO PUÒ ESSERE UTILIZZATO ANCHE PER LA 

COSTRUZIONE E LA GESTIONE DI NUOVI IMPIANTI. 

6 .  PER IL PRIMO QUINQUENNIO DI ATTIVITÀ DEL CONSORZIO, GLI INVESTIMENTI 

PER IMPIANTI FISSI E MOBILI SONO DEFINITI IN BASE AD UN PROGRAMMA CHE 

TIENE CONTO DELLE DIRETTIVE STABILITE DAL MINISTRO DELLA MARINA 

MERCANTILE, D'INTESA CON IL MINISTRO DELL'AMBIENTE. 



7 .  IL CONSORZIO HA PERSONALITÀ GIURIDICA, NON HA FINI DI LUCRO E PUÒ 

ESSERE AD ARTICOLAZIONE REGIONALE. IL MINISTRO DELLA MARINA 

MERCANTILE, CON DECRETO EMANATO DI CONCERTO CON I MINISTRI 

DELL'AMBIENTE E DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, 

TENUTO CONTO DELLE STRUTTURE ESISTENTI, DEFINISCE LO STATUTO E 

PROMUOVE LA COSTITUZIONE DEL CONSORZIO. 

8 .  CON DECRETO DEL MINISTRO DELLA MARINA MERCANTILE, DI CONCERTO CON 

I MINISTRI DELL'AMBIENTE E DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E 

DELL'ARTIGIANATO, SONO STABILITE LA COMPOSIZIONE DEL CONSORZIO E LE 

NORME PER IL SUO FUNZIONAMENTO. 

9 .  IL CONSORZIO PROVVEDE AD ASSICURARE IL RICICLAGGIO DEGLI 

IDROCARBURI E DELLE ALTRE SOSTANZE RECUPERATE; PROMUOVE 

L'INFORMAZIONE DEGLI ARMATORI E DEI PROPRIETARI DI NAVI INTESA A 

RIDURRE I RISCHI DEL TRASPORTO VIA MARE ED A FAVORIRE FORME CORRETTE 

DI RACCOLTA E DI SMALTIMENTO. AI PREDETTI FINI, IL CONSORZIO PUÒ 

STIPULARE APPOSITE CONVENZIONI CON IMPRESE SPECIALIZZATE E CON I CENTRI 

DI RILEVAMENTO A MEZZO SATELLITE PER IL CONTROLLO DELLE ROTTE DELLE 

NAVI. 

10 .  QUALORA, PER DETERMINATI BACINI DI UTENZA, GLI IMPIANTI ESISTENTI 

PROVVEDANO CON PROPRI MEZZI AL TRATTAMENTO DELLE MORCHIE E DELLE 

ACQUE DI ZAVORRA E DI LAVAGGIO DELLE PETROLIERE, I RELATIVI DATI 

QUANTITATIVI DEVONO ESSERE COMUNICATI AL CONSORZIO AL FINE DI TENERE 

CONTO DELLE EVIDENZE CONSUNTIVE NECESSARIE PER IL CONTROLLO DEL 

SETTORE. 

11 .  LE DELIBERAZIONI DEL CONSORZIO SONO VINCOLANTI PER TUTTI I SOGGETTI 

PARTECIPANTI AL CONSORZIO STESSO. 

ART. 4 MUTAMENTO DELLA DENOMINAZIONE DELL'ICRAP  

1 .  IN RELAZIONE ALLE FINALITÀ DELLA PRESENTE LEGGE ED ALLE ATTIVITÀ DI 

CUI ALL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 31 DICEMBRE 1982, N. 979, L'ISTITUTO 

CENTRALE PER LA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA APPLICATA ALLA PESCA 

MARITTIMA (ICRAP) MUTA LA PROPRIA DENOMINAZIONE IN "ISTITUTO CENTRALE 

PER LA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA APPLICATA AL MARE (ICRAM)". 

ART. 5 UNITÀ DI GESTIONE DEI MODELLI DI PREVISIONE E DI PREVENZIONE  

1 .  IL MINISTRO DELLA MARINA MERCANTILE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO 

DELL'AMBIENTE, DEFINISCE LA STRUTTURA, LE FUNZIONI E LE MODALITÀ 

OPERATIVE E DI INTEGRAZIONE CON LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 

DELL'UNITÀ DI GESTIONE DEI MODELLI DI PREVISIONE E DI PREVENZIONE 

DELL'INQUINAMENTO DELL'AMBIENTE MARINO, AI FINI DELLE ATTIVITÀ DI CUI 

ALL'ARTICOLO 2, COMMA 1, LETTERA A), PER QUANTO CONCERNE IL RISCHIO 

AMBIENTALE, MARINO E COSTIERO. L'UNITÀ DI GESTIONE È ISTITUITA DAL 

CONSORZIO DI CUI ALL'ARTICOLO 3, IL QUALE ASSUME I RELATIVI COSTI DI 

ISTITUZIONE E DI GESTIONE. 



2 .  L'UNITÀ DI GESTIONE, AVVALENDOSI DEGLI ISTITUTI A CARATTERE 

SCIENTIFICO ED UNIVERSITARIO, DEI SISTEMI INFORMATIVI DELLE 

AMMINISTRAZIONI COMPETENTI E DEI SERVIZI SPECIALIZZATI NELLE SCIENZE DEL 

MARE, NONCHÉ DI IMPRESE PUBBLICHE E PRIVATE DI COMPROVATA ESPERIENZA, 

ELABORA I MODELLI DI PREVISIONE E DI PREVENZIONE PER SEGUIRE 

L'EVOLUZIONE DELL'INQUINAMENTO MARINO DOVUTO ALLE SOSTANZE DI CUI 

ALL'ARTICOLO 1, COMMA 1, LETTERA A), PER IL CONTROLLO 

DELL'EUTROFIZZAZIONE, NONCHÉ PER FORNIRE LE STIME DEI RISCHI POTENZIALI 

DERIVANTI DAI FENOMENI DI DEGRADO DELLE ACQUE MARINE E PER 

PREDETERMINARE I MODELLI COMPORTAMENTALI IN CASO DI INCIDENTI DI 

RILIEVO. 

ART. 6 UNITÀ DI CRISI  

1 .  PRESSO IL MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE, NELL'AMBITO DEL 

COMITATO PERMANENTE INTERMINISTERIALE DI PRONTO INTERVENTO PREVISTO 

DALL'ARTICOLO 3 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 25 MAGGIO 

1978, N. 504, È ISTITUITA UN'UNITÀ DI CRISI CON LE SEGUENTI ATTRIBUZIONI:  

a)  L'EMANAZIONE DI DIRETTIVE AI COMANDI MARITTIMI PERIFERICI PER LA 

MESSA ED IL MANTENIMENTO IN SICUREZZA DI NAVI E DI RELITTI CHE POSSANO 

ESSERE CAUSA DI INCIDENTI IN MARE E PER LA RIMOZIONE DI SITUAZIONI DI 

PERICOLO DI CUI AGLI ARTICOLI 11 E 12 DELLA LEGGE 31 DICEMBRE 1982, N. 979;  

b)  L'EMANAZIONE DI DIRETTIVE E DI ISTRUZIONI PER LA BONIFICA DELLE ACQUE 

DEL MARE E DEL LITORALE, PER LO SMALTIMENTO DEL MATERIALE 

EVENTUALMENTE RECUPERATO E PER LA FUORIUSCITA IN MARE;  

c)  LA DETERMINAZIONE DI CRITERI E MODALITÀ PER LA SUCCESSIVA VERIFICA 

DEL SOTTOFONDO MARINO, DELLA COLONNA D'ACQUA E DELLA SUPERFICIE 

MARINA.  

2 .  L'UNITÀ DI CRISI, PRESIEDUTA DAL DIRETTORE GENERALE DELL'ISPETTORATO 

CENTRALE PER LA DIFESA DEL MARE DEL MINISTERO DELLA MARINA 

MERCANTILE, SI AVVALE DELL'ICRAM CHE A TALE FINE COORDINA LE ATTIVITÀ 

DI ISTITUTI ED ENTI DI RICERCA NAZIONALI, NONCHÉ DI ISTITUTI A CARATTERE 

SCIENTIFICO ED UNIVERSITARIO SPECIALIZZATI NELLE SCIENZE DEL MARE. 

3 .  IL COMITATO PERMANENTE INTERMINISTERIALE DI PRONTO INTERVENTO, 

PREVISTO DAL CITATO ARTICOLO 3 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 

REPUBBLICA N. 504 DEL 1978, È INTEGRATO CON UN RAPPRESENTANTE DEL 

MINISTERO DELL'AMBIENTE, UN RAPPRESENTANTE DEL MINISTERO DEL TESORO, 

UN RAPPRESENTANTE DEL MINISTERO DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

SCIENTIFICA E TECNOLOGICA ED UN RAPPRESENTANTE DEL MINISTRO PER IL 

COORDINAMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE. 

ART. 7 COSTRUZIONE DI IMPIANTI  

1 .  PER LA COSTRUZIONE DEGLI IMPIANTI NECESSARI PER L'AVVIO DELL'ATTIVITÀ 

DEL CONSORZIO DI CUI ALL'ARTICOLO 3, SI PROCEDE SECONDO LE DISPOSIZIONI 

VIGENTI IN MATERIA DI INTERVENTI PER LA PROTEZIONE CIVILE, FATTO SALVO 

QUANTO PREVISTO DALL'ARTICOLO 1 DELLA PRESENTE LEGGE. 



ART. 8 DISPOSIZIONI FINANZIARIE  

1 .  È AUTORIZZATA LA SPESA COMPLESSIVA DI LIRE 240 MILIARDI IN RAGIONE DI 

LIRE 80 MILIARDI PER CIASCUNO DEGLI ANNI 1992, 1993 E 1994, RIPARTITI SECONDO 

LE MODALITÀ DI CUI AI COMMI 2 E 3. 

2 .  PER LE FINALITÀ DI CUI AGLI ARTICOLI 3, 4 E 5 DELLA LEGGE 31 DICEMBRE 1982, 

N. 979, CONCERNENTI IL MONITORAGGIO DELLE ACQUE MARINE, L'ACQUISTO E IL 

NOLEGGIO DI MEZZI AEREI E NAVALI PER INTERVENTI DI PREVENZIONE E 

CONTROLLO DEGLI INQUINAMENTI MARINI E PER L'ATTIVITÀ DI RICERCA E 

SOCCORSO, È AUTORIZZATA, NEL TRIENNIO 1992-1994, LA SPESA DI LIRE 150 

MILIARDI, IN RAGIONE DI LIRE 50 MILIARDI ANNUI. 

3 .  PER LA PROGETTAZIONE E LA COSTRUZIONE DI IMPIANTI DI RICEZIONE E 

TRATTAMENTO DELLE MORCHIE E DELLE ACQUE DI ZAVORRA E DI LAVAGGIO 

DELLE NAVI PETROLIERE E DI TRASPORTO DI SOSTANZE CHIMICHE, NONCHÉ DI 

IMPIANTI DI INCENERIMENTO DI RIFIUTI PROVENIENTI DA NAVI IN AMBITO 

PORTUALE E PER GLI INTERVENTI DIRETTI AD ASSICURARE LA PIENA 

FUNZIONALITÀ DI IMPIANTI DELLA MEDESIMA NATURA, GIÀ REALIZZATI CON 

FONDI RESI DISPONIBILI DA ALTRE AMMINISTRAZIONI, È AUTORIZZATA, NEL 

TRIENNIO 1992-1994, LA SPESA DI LIRE 90 MILIARDI, IN RAGIONE DI LIRE 30 

MILIARDI ANNUI. 

4 .  ALL'ONERE DERIVANTE DALL'ATTUAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, PARI A 

LIRE 80 MILIARDI PER CIASCUNO DEGLI ANNI 1992, 1993 E 1994, SI PROVVEDE 

MEDIANTE CORRISPONDENTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO, AI 

FINI DEL BILANCIO TRIENNALE 1992-1994, AL CAPITOLO 9001 DELLO STATO DI 

PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO 1992, ALL'UOPO 

UTILIZZANDO L'APPOSITO ACCANTONAMENTO "INTERVENTI PER LA DIFESA DEL 

MARE". 

5 .  IL MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE, MEDIANTE CONVENZIONE, SI 

AVVALE DELL'ENTE PER LE NUOVE TECNOLOGIE, L'ENERGIA E L'AMBIENTE (ENEA) 

E DEGLI ISTITUTI A CARATTERE SCIENTIFICO ED UNIVERSITARIO SPECIALIZZATI 

NELLE SCIENZE DEL MARE, PER ASSICURARE I CONTROLLI E VALUTARE 

L'EFFICACIA TECNICO-SCIENTIFICA DEGLI INTERVENTI DI CUI AL COMMA 3 DEL 

PRESENTE ARTICOLO. 

LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITA NELLA 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È 

FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE 

COME LEGGE DELLO STATO. 

Lavori Preparatori 

LAVORI PREPARATORI CAMERA DEI DEPUTATI (ATTO N. 4933): PRESENTATO DAL MINISTRO 

DELLA MARINA MERCANTILE (VIZZINI) IL 4 LUGLIO 1990. ASSEGNATO ALLA VIII COMMISSIONE 
(AMBIENTE), IN SEDE REFERENTE, IL 1 AGOSTO 1990, CON PARERI DELLE COMMISSIONI V E IX. 

ESAMINATO DALLA VIII COMMISSIONE, IN SEDE REFERENTE, IL 18, 25 GIUGNO 1991; 31 LUGLIO 

1991; 19, 26 SETTEMBRE 1991. ASSEGNATO NUOVAMENTE ALLA VIII COMMISSIONE, IN SEDE 
LEGISLATIVA, IL 17 GENNAIO 1992. ESAMINATO DALLA VIII COMMISSIONE, IN SEDE 

LEGISLATIVA, IL 21 GENNAIO 1992 E APPROVATO IL 22 GENNAIO 1992. SENATO DELLA 
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